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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO              (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO      (Sal 87,3) 

Giunga fino a te la mia preghiera, tendi 

l’orecchio alla mia supplica, Signore.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Fi-

glio e dello Spirito Santo.       

Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore, che guida i nostri cuo-

ri nell'amore e nella pazienza di Cristo, 

sia con tutti voi.    A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE   (si può cambiare) 

C - C -  Umili e penitenti come il pubbli-

cano al tempio, accostiamoci al Dio giusto 

e santo, perché abbia misericordia di noi 

peccatori.              Breve spazio di silenzio     

C - Pieta di noi, Signore. 

A - Contro di te abbiamo peccato 

C - Mostraci, Signore, la tua misericor-

dia.               A - E donaci la tua salvezza 

 

C - Dio onnipotente abbia misericordia 

di noi, perdoni i nostri peccati e ci con-

duca alla vita eterna.                 A - Amen 

C - Signore, pietà.        A - Signore, pietà 

C - Cristo, pietà.              A - Cristo, pietà 

C - Signore, pietà.        A - Signore, pietà 
 

INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e 

pace in terra agli uomini amati dal Si-

gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

grazie per la tua gloria immensa, Signo-

re Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipo-

tente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-

glio del padre, tu che togli i peccati del 

mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i 

peccati del mondo, accogli la nostra 

supplica; tu che siedi alla destra del Pa-

dre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il 

Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

RI TI  DI  I N TROD UZIO NE  

L a disponibilità a diventare e ad essere 

discepoli di Gesù, oggi, si traduce 

nell’invito ad essere pronti per corrergli in-

contro. Gesù è lo Sposo che viene, che ci invi-

ta al suo banchetto. A noi chiede di mantene-

re accese le lampade con l’olio dell’attesa 

amorosa. Chiediamo allo Spirito la sapienza 

del cuore per prepararci all’incontro con il 

Signore che viene a noi nella Parola e 

nell’Eucaristia, preludio della festa alla fine 

dei tempi. 
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simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito San-

to: nella gloria di Dio Padre. Amen.  

 

COLLETTA 

C - Dio onnipotente e misericordioso, al-

lontana ogni ostacolo nel nostro cammi-

no verso di te, perché, nella serenità del 

corpo e dello spirito, possiamo dedicarci 

liberamente al tuo servizio. Per il nostro 

Signore Gesù Cristo…               A - Amen 
 

Oppure (Anno A): 

C - O Dio, voce che ridesta il cuore, nella 

lunga attesa dell’incontro con Cristo tuo 

Figlio fa’ che non venga a mancare l’olio 

delle nostre lampade, perché, quando 

egli verrà, siamo pronti a corrergli in-

contro per entrare con lui alla festa nu-

ziale. Egli è Dio, e vive e regna con te… 

A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                        (Sap 6,12-16)  
La sapienza si lascia trovare da quelli che la 

cercano. 
 

Dal libro della Sapienza 
La sapienza è splendida e non sfiorisce, 

facilmente si lascia vedere da coloro che 

la amano e si lascia trovare da quelli che 

la cercano. 

Nel farsi conoscere previene coloro che 

la desiderano. Chi si alza di buon matti-

no per cercarla non si affaticherà, la tro-

verà seduta alla sua porta. Riflettere su 

di lei, infatti, è intelligenza perfetta, chi 

veglia a causa sua sarà presto senza 

affanni; poiché lei stessa va in cerca di 

quelli che sono degni di lei, appare loro 

benevola per le strade e in ogni progetto 

va loro incontro.  

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale       
Dal Sal 62/63 

R/. Ha sete di te, Signore, l’anima 

mia. 
- O Dio, tu sei il mio Dio, dall’aurora io 

ti cerco, ha sete di te l’anima mia, desi-

dera te la mia carne in terra arida, asse-

tata, senz’acqua. R/. 

- Così nel santuario ti ho contemplato, 

guardando la tua potenza e la tua gloria. 

Poiché il tuo amore vale più della vita, le 

mie labbra canteranno la tua lode. R/. 

- Così ti benedirò per tutta la vita: nel 

tuo nome alzerò le mie mani. Come sa-

ziato dai cibi migliori, con labbra gioiose 

ti loderà la mia bocca. R/. 

- Quando nel mio letto di te mi ricordo e 

penso a te nelle veglie notturne, a te che 

sei stato il mio aiuto, esulto di gioia 

all’ombra delle tue ali. R/. 

 

Seconda Lettura                   (1 Ts 4,13-18) 
Dio, per mezzo di Gesù, radunerà con lui colo-

ro che sono morti. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo 

apostolo ai Tessalonicési 
Non vogliamo, fratelli, lasciarvi nell’i-

gnoranza a proposito di quelli che sono 

morti, perché non siate tristi come gli al-

tri che non hanno speranza. Se infatti 

crediamo che Gesù è morto e risorto, co-

sì anche Dio, per mezzo di Gesù, radu-

nerà con lui coloro che sono morti. Sulla 

parola del Signore infatti vi diciamo 

questo: noi, che viviamo e che saremo 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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ancora in vita alla venuta del Signore, 

non avremo alcuna precedenza su quelli 

che sono morti. Perché il Signore stesso, 

a un ordine, alla voce dell’arcangelo e al 

suono della tromba di Dio, discenderà 

dal cielo. E prima risorgeranno i morti 

in Cristo; quindi noi, che viviamo e che 

saremo ancora in vita, verremo rapiti in-

sieme con loro nelle nubi, per andare in-

contro al Signore in alto, e così per sem-

pre saremo con il Signore.  

Confortatevi dunque a vicenda con que-

ste parole. 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO     (Mt 24,42.44) 

R/. Alleluia, alleluia.  

Vegliate e tenetevi pronti, perché, nell’o-

ra che non immaginate, viene il Figlio 

dell’uomo. 

R/. Alleluia.  
 

Vangelo                                   (Mt 25,1-13)  
Ecco lo sposo! Andategli incontro! 
 

          Dal vangelo secondo Matteo 

         A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi disce-

poli questa parabola: «Il regno dei cieli 

sarà simile a dieci vergini che presero le 

loro lampade e uscirono incontro allo 

sposo. Cinque di esse erano stolte e cin-

que sagge; le stolte presero le loro lam-

pade, ma non presero con sé l’olio; le 

sagge invece, insieme alle loro lampade, 

presero anche l’olio in piccoli vasi. Poi-

ché lo sposo tardava, si assopirono tutte 

e si addormentarono. A mezzanotte si 

alzò un grido: “Ecco lo sposo! Andategli 

incontro!”. Allora tutte quelle vergini si 

destarono e prepararono le loro lampa-

de. Le stolte dissero alle sagge: “Dateci 

un po’ del vostro olio, perché le nostre 

lampade si spengono”. Le sagge rispose-

ro: “No, perché non venga a mancare a 

noi e a voi; andate piuttosto dai vendito-

ri e compratevene”.  

Ora, mentre quelle andavano a compra-

re l’olio, arrivò lo sposo e le vergini che 

erano pronte entrarono con lui alle noz-

ze, e la porta fu chiusa. Più tardi arriva-

rono anche le altre vergini e incomincia-

rono a dire: “Signore, signore, aprici!”. 

Ma egli rispose: “In verità io vi dico: non 

vi conosco”. Vegliate dunque, perché 

non sapete né il giorno né l’ora». 

Parola del Signore.   A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE           (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre on-

nipotente,  creatore del cielo e della ter-

ra, di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre  

prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, 

Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, ge-

nerato, non creato, della stessa sostanza 

del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 

sono state create. Per noi uomini e per 

la nostra salvezza discese dal cielo (si 

china il capo), e per opera dello Spirito 

santo si è incarnato nel seno della vergi-

ne Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu 

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, se-

condo le Scritture, è salito al cielo, siede 

alla destra del Padre. E di nuovo verrà, 

nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-

ti, e il suo regno non avrà fine. Credo 
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nello Spirito Santo, che è Signore e dà 

la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glori-

ficato, e ha parlato per mezzo dei profe-

ti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e 

apostolica. Professo un solo battesimo 

per il perdono dei peccati. Aspetto la ri-

surrezione dei morti e la vita del mon-

do che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, il Signore ci invita a 

tenere accesa la luce della carità, attenti 

alle necessità gli uni degli altri. Suppli-

chiamolo con fiducia perché ci doni la 

grazia di restare vigilanti. 

Lettore - Diciamo insieme: 

A - Ascoltaci, o Padre. 
1. Per la Chiesa che attende il suo Signo-

re, per i suoi pastori, per le vergini, per i 

contemplativi, per i giovani che chiami a 

servirti in una speciale consacrazione, 

noi ti preghiamo: 

2. Per i cristiani che si abbandonano 

all’indifferenza e per chi invece mantie-

ne la sua lampada accesa, per chi sostie-

ne la fede dei vacillanti, noi ti preghia-

mo: 

3. Per le famiglie che vivono senza spe-

ranza e nella tristezza, per i malati, per 

gli isolati, per tutti coloro che soffrono, 

noi ti preghiamo: 

4. Per la mano che il Signore continua-

mente ci tende; per i doni del Creato, 

per le cose belle del mondo, per quanti 

faticano in terra e in mare per assicurar-

ci nutrimento e sostegno, noi ti preghia-

mo: 

5. Per la nostra comunità che, nell’ascol-

to della Parola e nella mensa del Pane 

eucaristico, apprende a riconoscere il Si-

gnore che viene, per i nostri fratelli più 

sofferenti e abbandonati, noi ti preghia-

mo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Accogli, o Padre, l’umile preghiera 

della tua Chiesa. Donaci, mentre con-

templiamo la bellezza della tua creazio-

ne, di saper attendere con fiducia il com-

pimento di tutte le cose nell’ultimo gior-

no. Per Cristo nostro Signore.  A - Amen               

(seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE          

C - O Padre, volgi benevolo il tuo sguar-

do su queste offerte, perché celebrando 

nel mistero la passione del tuo Figlio vi 

aderiamo con amore fedele. Per Cristo 

nostro Signore.                           A - Amen 
 

PREFAZIO                       (si può cambiare) 

Prefazio delle domeniche del T.O. II:   

Il mistero della redenzione 

Tutti - Santo, Santo, Santo… 
 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

«Vegliate, perché non sapete né il giorno 

né l’ora in cui verrà il Signore».  (Mt 25,13) 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Nutriti dei tuoi santi doni ti rendia-

mo grazie, o Signore, e imploriamo la 

tua misericordia: per il tuo Spirito, co-

municato a noi in questi sacramenti, ci 

sia data la grazia di rimanere fedeli nel 

tuo servizio. Per Cristo nostro Signore. 

A - Amen               

LITURG IA E UCARI STI CA  

RITI DI COMUNIONE  


